
Comune di Marsala

Aula Commissioni

In data martedì 10 marzo 2026, alle ore 12:10 si è tenuta, presso la sala Aula Commissioni dell'ente Comune di Marsala, la riunione
"Seconda Commissione Consiliare - Seduta del 10/03/2026 ore 12.00" dell'organo Seconda Commissione Bilancio e Finanze.
Presiede la seduta Consigliere PUGLIESE Leonardo.
Viene rilevata dal sistema la presenza dei seguenti componenti:

Nome Cognome Ruolo Presente Assente Delegante

Pellegrino FERRANTELLI Consigliere ✓

Vito MILAZZO Consigliere ✓

Leonardo PUGLIESE Consigliere ✓

Guglielmo Ivan GERARDI Consigliere ✓ ✓

Pietro GIACALONE Consigliere ✓

Elia Francesca MARTINICO Consigliere ✓

Bartolomeo Walter ALAGNA Consigliere ✓

Giancarlo BONOMO Consigliere ✓

Antonio VINCI Consigliere ✓

Eleonora MILAZZO Vice Presidente del Consiglio Comunale ✓

Daniele NUCCIO Consigliere ✓

Alle ore 12:10, si unisce alla seduta Amministrativo Commissione Segretario.

Interviene quindi Consigliere Leonardo PUGLIESE:

"Buongiorno colleghi consiglieri, diamo aperta la seduta bilancio.

Prego segretaria con"

Sul punto, prende la parola Amministrativo Commissione Segretario che dichiara:

"l'appello nominale, grazie.

Buongiorno presidente, buongiorno consiglieri e gentili ospiti.

Oggi, 10 marzo, alle ore 12, è convocata nella sede di Palazzo Settaprile la seconda commissione Bilancio e Finanze.

Procedo a chiamare l'appello per verificare la presenza del numero legale.

Milazzo Eleonora assente, Pugliese presente, Alagna presente, Bonomo presente, Ferrantelli presente, il consigliere Gerardi
assente che delega il consigliere Accardi che è presente, Giacalone, ah, Assente.

Martinico assente.

Milazzo Vito assente.
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Nuccio presente.

Vinci presente.

Allora, risultano presenti 7 consiglieri su 11, siamo in presenza del numero legale, la seduta è valida e apre alle ore— 12:12.

Prego, Presidente, a lei la parola."

Prende la parola Consigliere Leonardo PUGLIESE:

"Grazie, segretaria.

Allora, sta andando a recuperare la delibera.

Chiaro è che, come ricordiamo, nella seduta precedente avevamo convocato, dopo aver sentito il dirigente dei settori finanziari,
il dottor Angileri, noi stiamo trattando il debito fuori bilancio riguardante— ora vado un po' un po' abbraccio e formula
ambiente.

Questo debito di, di un mancato aumento contrattuale che si ripercuote negli anni ha portato un debito fuori bilancio di circa 2
milioni e passa di euro, pagabili in 3 tranche di 800, 800 e 400.

E quindi Filippo Angileri ci ha spiegato l'aspetto suo.

Ora, la convocazione di oggi nasceva proprio per comprendere poi l'aspetto aspetto, diciamo, tecnico e nella seduta successiva
poi convocheremo, se siete d'accordo, la parte politica.

Dopodiché, eh, avremo sicuramente ben chiara quello che è il corpo della delibera e la— voteremo o rinvieremo tutto in
giudizio, in Consiglio Comunale."

Alle ore 12:14, si unisce alla seduta Consigliere Vito MILAZZO.

Interviene quindi Consigliere Leonardo PUGLIESE:

"No speechAllora, a questo punto dico, dopo questa premessa, Non so chi di entrambi vuole— Dottor Alcamo, prego."

Interviene Consigliere Leonardo PUGLIESE:

"grazie.

Allora comunico l'ingresso del collega Milazzo alle 12:14.

Prego, Dottor Alcamo.

Mi scusi."

Sul punto, prende la parola Consigliere Leonardo PUGLIESE che dichiara:

"Allora, comunico l'ingresso del collega Piergiorgio Giacalone alle ore 12:15.

Prego, Dottor Alcamo.

Ah, beh,"

Alle ore 12:15, si unisce alla seduta Consigliere Pietro GIACALONE.

Sul punto, prende la parola Dott. Giuseppe Alcamo che dichiara:

"Ok, allora, diciamo, do qualche elemento a supporto di questa attività istruttoria che è stata compiuta da— anche da parte
degli uffici.

penso che siete come consiglieri comunali edotti dell'ultimo aggiornamento PEF effettuato, cioè che sarebbe Piano Economico
Finanziario del Servizio di Igiene Urbana, nel 2024.

questo ovviamente ha avuto, eh, questa, aggiornamento PEF ha riconosciuto sostanzialmente delle quote degli aggiornamenti
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ISTAT da corrispondere al gestore in base al contratto.

Quest'attività, eh, ovviamente è stata recepita in particolare per tutto quello che è stato, gli incrementi relativi al caro
carburanti e al caro anche della manodopera che ha, diciamo, sostenuto, e si rifà agli indici ISTAT con cui abbiamo avuto
anche un confronto con gli uffici prima di avviare questa istruttoria.

Nel, quindi a seguito di quell'approvazione, gli uffici hanno liquidato sostanzialmente tutte le attività pregresse, relative alla,
alla corrispondizione ISTAT 2022-2023.

E avviato l'attività per la liquidazione del 2024 e del 2025.

Solo che nel 2024, rispetto alle previsioni che erano state ipotizzate, noi abbiamo avuto un costo, maggiore sul trattamento dei
rifiuti indifferenziati di circa 500.000 euro.

Non solo, abbiamo avuto pure dei mancati introiti dal— dai consorsi di filiera del Corepla, quindi abbiamo avuto una sorta di,
minori entrate per quanto riguarda il servizio di gestione urbana.

Di servizio di igiene urbana.

E quindi non abbiamo potuto— allora, nel 2024 penso che sono stati fatti dei lavori, eh, sì, sono stati fatti dei lavori, in
consiglio comunale, che abbiamo avuto la chiusura della Trapani Servizi per diversi mesi, per, per non dire quasi tutto un
anno.

che ci ha costretti a portare il rifiuto indifferenziato a— nel sito di Catania.

Quindi noi abbiamo fatto una richiesta di ristoro anche alla Regione per questa attività, però diciamo non, non siamo riusciti a
rientrare come anno 2024 nelle previsioni perché abbiamo avuto questo costo extra, eh, non previsto, perché non dipende dal,
dal servizio nostro, ma da fatti, da esterni.

Ecco, lo stesso abbiamo avuto nel 2025, abbiamo avuto anche delle riflessioni da parte dell'ufficio anche per rimodulare
servizio.

E che, diciamo, siccome per certi versi la percezione del servizio non è dalla parte— cioè, non è sufficiente per l'estensione
territoriale, e quindi avevamo delle— anche l'amministrazione aveva delle preoccupazioni in eventuale rimodulazione del
servizio.

E in più abbiamo avuto dei maggiori conferimenti di rifiuti presso il CCR, che ci hanno imposto anche di prendere delle misure
restrittive, perché abbiamo avuto il sospetto che anche da altri comuni provenissero a, a conferire i rifiuti, presso il CCR.

Quindi abbiamo emanato delle direttive, quindi abbiamo fatto delle azioni di mitigazione per, contrarre un po' la spesa sul
servizio di igiene.

Ma in ogni caso abbiamo avuto, abbiamo registrato, perché purtroppo li abbiamo registrati anche a fine anno, questi aumenti
dovuti anche alla legge di bilancio nel 2025 che ha portato, il, la corrispondenza dell'IVA dal 10% al 22%.

Questo incremento per il Comune di Marsala è significativo, e, e quindi noi, data queste criticità che sono state emerse durante
l'anno, abbiamo anche chiesto al— avuto interlocuzioni con la SRR per, eventuale,— variazione del, del PEF infraperiodo, che
secondo le regole ARERA l'aggiornamento del PEF è biennale e si può fare infraperiodo, quindi tra un anno e l'altro, solo in
casi di eventi straordinari.

Noi abbiamo portato alla SRR tutta la documentazione a supporto per questi incrementi che sono stati registrati sia nell'anno
2022 2024, ma anche nell'anno 2025.

Eh, però la SRR nella loro istruttoria hanno valutato che non vienono le condizioni tali straordinarie, seppur rilevanti, ma non
vienono le condizioni tali per, effettuare un aggiornamento del piano economico finanziario.

E quindi, nel frattempo si è portata avanti l'istruttoria con Formula Ambiente per, diciamo, definire gli importi da riconoscere
delle quote ISTAT 2024-2025.

E a seguito di una serie di interlocuzioni coinvolgendo anche segretario comunale, il ragioniere, eh, si è convenuti in una
riconoscimento dilazionato di questo credito che, che vantano in base agli adempimenti contrattuali, l'aggiornamento PEF che è
stato fatto nel 2024 per riconoscere queste quote con degli accantonamenti che sono stati effettuati già dall'ufficio ragionamie
— dall'ufficio ragioneria negli anni 2026, 2027-2028 e che, diciamo, seppur consistente come credito, la, la ditta ha accettato,
eh, senza richiedere interessi o altre, eh, rimborsi, eh, maggiorazioni sul credito che vantano in questo momento, sempre
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dovuto a un riconoscimento che è stato fatto nel 2024 con l'aggiornamento PEF 2024.

Quindi, eh, io, se volete, la commissione ho prodotto, ho espletato un po' sinteticamente quello che, ho relazionato.

Ho fatto una relazione perché ovviamente capisco che i consiglieri comunali devono essere tutti, su quello che è stato fatto, su
come si è arrivati a, all'approvazione di, di questo atto che già è stato recepito dalla giunta comunale con un'approvazione a
novembre 2025 e che si sottopone alla vostra attenzione, per la, la approvazione in Consiglio Comunale.

volevo rilevare pure che è stato soggetto di valutazione questa, ah, istruttoria dalla, dalla Revisione dei Conti ed è stata emessa
parere positivo il, con nota 10325 del 2/2/2026."

Prende la parola Consigliere Leonardo PUGLIESE:

"Sono a disposizione

per domande.

Grazie, Dottor Alcamo.

Si era programmato per un intervento il collega Ferrante, in"

Interviene quindi Consigliere Pellegrino FERRANTELLI:

"linea alla facoltà, prego.

grazie Presidente.

Dalla relazione testè ascoltata, io credo che siano delle somme nettamente dovute, eh, senza che ci siano delle colpe o dei
colpevoli.

e credo anche che sia stata fatta un accordo transattivo, per cui mi chiedo se dovessimo tardare l'approvazione di, di questo
riconoscimento, qualora la Formula Ambiente dovesse andare a un ricorso, credo che il Comune avrebbe ancora maggiormente
da sborsare dei soldi.

Per cui ritengo che non conviene a nessuno andare allo scontro, neanche a Formola, perché comunque un ricorso porterebbe
anche per le lunghe le entrate, le entrate nelle casse di, di Formola, e sarebbe un danno maggiore per il comune.

Pertanto, Presidente, io credo che sia opportuno, eh, darle chiarimento, a meno che non ci siano altri impedimenti che i
colleghi vogliono intravedere.

La chiarezza sicuramente, è opportuna.

Credo che sia opportuno, sollecitare la, la approvazione di questo atto.

Deliberativo."

Interviene Consigliere Leonardo PUGLIESE:

"Grazie.

Grazie, collega Ferrandelli.

Voleva rispondere il dottor Alcamo oppure attendiamo l'altra— l'altra— ok, prego"

Prende la parola Consigliere Vito MILAZZO:

"collega Milazzo.

Grazie, presidente.

io vorrei entrare un poco più nel merito della quantificazione del debito.

Tranquillizziamo il collega Ferrandelli che è un debito fuori bilancio, quindi è dovuto, sicuramente verrà approvato, però è
giusto anche, vista anche, comprenderne le ragioni perché parliamo di un debito comunque di 2 milioni di euro, quindi non è un
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debituccio di poco conto.

Noi abbiamo approfondito, io personalmente anche fuori dalle sedute di commissioni col dottor Angileri, le tempistiche per
l'erogazione, quindi comunque, ah, C'è l'urgenza perché è sempre un debito fuori bilancio, ma le somme verranno erogate poi
a seguito dell'approvazione del rendiconto, quindi non è una cosa che appena verrà approvata in consiglio le somme verranno
subito erogate.

Però vorremmo capire perché arrivare a 2 milioni di euro, come si arriva a 2 milioni di euro.

Lei, non so se nella relazione, eh, specifica, fa una divisione, diciamo, di queste quote, perché capisco io i, i 500.000 euro di,
danno dovuto alla chiusura di Trapani Servizi.

Eh, non comprendo poi perché l'SRR non, definisca questa chiusura un evento eccezionale tale da non poter comportare la
modifica del PEF.

Però dai 500.000 a 2 milioni di euro mancano ancora 1 milione e mezzo.

Capisco i minori introiti, anzi non capisco, vorrei capire meglio i minori introiti dovuti alla differenziata, perché quello è un
problema nostro di conferimento, vuol dire che abbiamo fatto meno differenziata.

Non, non vorrei capire meglio questa cosa e soprattutto lei comprende che un debito fuori bilancio in un, in un settore, quello
dei rifiuti, è un danno non indifferente perché noi se l'avessimo previsto questa somma all'interno del PEF quantomeno
avremmo recuperato una parte considerevole della cifra.

Capiamo, sappiamo che purtroppo l'imposta sui rifiuti non la pagano tutti ma anche se la pagassero un buon 60% di 2 milioni
ne avremmo recuperato quantomeno 1 milione e 2.

Quindi oggi ci ritroviamo invece a dover utilizzare somme, per carità, accantonate in bilancio, eh, ma che non vengono più,
definite, diciamo, all'interno della tassa.

Quindi è un danno per l'ente non indifferente.

Tra l'altro, per le modalità di erogazione, bloccherà la spesa dell'ente per quanto riguarda l'avanzo di amministrazione per i
prossimi 3 anni.

Perché l'ente è in disavanzo.

Ogni anno noi sappiamo, ormai in questi 5 anni utilizziamo l'avanzo di amministrazione, quella quota di 1,4 milioni disponibile
a seguito dell'approvazione del rendiconto.

Per i prossimi 2 anni avremmo bloccati 800.000 euro di avanzo di amministrazione che sarà destinato a, a ripagare questa
somma e poi l'ultima rata finale.

Quindi vorremmo capire meglio come si arriva ai 2 milioni, cioè 2 milioni sono da quale— come sono composti, come è
composta questa cifra dei 2 milioni.— e se davvero, tra l'altro, se la SRR non riconosce come imprevedibili queste cose, perché
non le abbiamo previste? Perché o la SRR riconosce che erano cose, imprevedibili e quindi ci consentiva la modifica del PEF e
noi oggi avremmo potuto recuperare qualcosa, ma se la SRR dice che non erano eventi eccezionali tali da consentire la
modifica del PEF, allora noi vuol dire che li dovevamo quantomeno prevedere.

Dico, capisco la chiusura della, della Trapani Servizi, che per carità, è successo comporta uno sborso non indifferente, ma tutto
il resto mi sembra un pochettino più, qualcosa da approfondire.

Tra l'altro lei faceva riferimento a una volontà da parte dell'amministrazione di modificare il servizio, ampliare il servizio,
quindi vorremmo capire se all'interno di questa cifra di 2 milioni di euro viene anche, si arriva a questa cifra perché
l'amministrazione ha deciso di ampliare i servizi, di integrare, di fare ulteriori cose per arrivare che hanno comportato un
esborso maggiore.

Quindi se possiamo entrare nel"

Interviene Consigliere Daniele NUCCIO:

"merito di questa— di come si arriva

ai 2 milioni.
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Ah, di fatto il collega Milazzo ha anticipato tutto quello e sintetizzato benissimo.

Eh, questo avrei voluto dire.

Eh, Assessore De Milazzo, qual è la quota relativa all'aumento ISTAT, quanto al caro carburante, quanto al conferimento in una
discarica più lontana? E riassumendo, di fatto parliamo degli stessi problemi di sempre relativi all'assenza, all'assoluta
assenza di una strategia regionale sul conferimento di rifiuti.

Io solo per, eh, così, a titolo informativo, rimando a una relazione che la Commissione Antimafia diversi anni fa, la
Commissione Regionale aveva fatto, dove spiegava benissimo qual è il sistema rifiuti regionale, quanto questo danneggia di
fatto i cittadini.

Io non ho idea se nel tempo è stata mai autorizzata la, l'impianto di Calatafimi-Segesta, ma era una delle cose di cui si parlò
per decenni, ed era un impianto pubblico e poteva essere autorizzato.

Quindi siamo purtroppo ancora una volta in quell'alveo di assenza di strategia che va ovviamente a esulare dalle
responsabilità, dal punto di vista degli uffici nostri, del Comune, però, siamo lì, siamo comunque lì, per cui le— qualsiasi
amministrazione di qualsiasi colore politico, per quanto possa implementare, incentivare la differenziata eccetera, quelle
risorse che abbiamo, eh, grazie al sacrificio dei cittadini, alla, alla senso civico eccetera, vengono sterilizzate poi da costi e
oneri maggiori in funzione di una, ripeto, assenza di strategia regionale.

Solo questo, per il resto il collega Milazzo aveva meglio di"

Interviene quindi Dott. Giuseppe Alcamo:

"me completato

l'aspetto dei quesiti."

Interviene Dott. Giuseppe Alcamo:

"Rispondo alla prima— al primo quesito del consigliere Ferrandelli che, come immagina, ah, ci espone l'eventuale non
prosecuzione dell'iter di approvazione ci espone come ente a eventuali, aggravi della, della spesa su un credito che purtroppo
contrattualmente è da corrispondere.

noi, come, rispondendo invece al consigliere Milazzo Do, gli importi degli adeguamenti per singolo anno che sono stati
quantificati.

allora, per l'anno 2024 sono 731.000 euro di adeguamento ISTAT da corrispondere.

E per l'anno 2025 sono 1 milione.

E per la premialità dell'anno 2024, perché siamo su una soglia di attorno al 76% e 291.000 euro.

Quindi rifacendomi il discorso, al ragionamento di prima sui 500 euro di richiesta del— per gli esborso maggiore di Trapani
Servizi e 200.000 euro di mancati introiti, che ora spiego il motivo, o per, em— gli imballaggi in plastica siamo praticamente
nella quota dei 700.000 euro, che è la quota che doveva essere corrisposta a— sì, sommando le due quote noi avremmo potuto
corrispondere al gestore i 700.000 euro che invece abbiamo dovuto esborsare per maggiori costi Costi del, dell'indifferenziato?
Era previsto, era previsto praticamente, eh, diciamo ovviamente il piano economico finanziario è una coperta.

Se la tiriamo da una parte per ottemperare a dei, conferimenti dell'indifferenziato, perché l'indifferenziato non lo possiamo
lasciare in strada o nelle case dei cittadini, ovviamente delle risorse per— da corrispondere al, al gestore.

E quindi, gioco forza, noi non le abbiamo potuti corrispondere a fine anno e ci siamo portati— non abbiamo potuto fare
l'aggiornamento PEF.

Ora spiego il motivo, perché ARERA è un sistema molto articolato e, e impone, diciamo, diversi limiti, anche, perché è stata
rilevata l'aumento percentuale dei costi, eccetera, anche da parte della SRR, ma secondo l'SRR noi dovevamo in qualche modo
ottemperare con delle correzioni a livello di bilancio.

Per poter ottemperare con magari altre tipologie di entrate.

e quindi praticamente hanno avuto anche interlocuzioni nella fattispecie con ARERA per avviare l'istruttoria, ma non è stata
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rilevata la percentuale minima per avviare una variazione infraperiodo e quindi comprendere questi diciamo maggiori esborsi
dentro un aggiornamento PEF nel 2025.

E quindi non l'abbiamo potuto materialmente fare e ci ritroviamo in questa situazione.

no, ah, SRR si rifà, si rifà ad ARERA perché ovviamente l'autorità che gestisce questa tipologia di servizio e uniforma i costi e,
e valuta, diciamo le casistiche, prevede in particolare per questa casistica un esborso, un forte aumento dei costi di
conferimento, variazioni sostanziali dei livelli di qualità del servizio, passaggi da tariffa ad area, ah, tariffa corrispettiva.

Se non ci sono— il forte aumento dei costi di conferimento, seppur per noi rilevante, non è stato, considerato tale per avviare
un iter di aggiornamento del PEF infraperiodico nel 2025, perché noi, abbiamo cercato di porre dei ripari, porre dei ripari.

Per quanto riguarda invece i servizi, quelli dell'amministrazione, allora, il servizio per il 2025 non è stato variato, ad
eccezione dei servizi estivi che vengono riproposti ogni anno, e che la maggior parte del servizio estivo è stato— ah, valere
sulle economie della fine del contratto.

E sui corrispettivi da corrispondere dal Consorzio di Filiera del RAE.

Quindi praticamente, l'incremento dei servizi è stato compensato, eh, con queste due attività.

Quindi non abbiamo sostanzialmente aumentato i costi e gli impegni di spesa relativi, seppure erano stati fatti, poi sono stati
stornati.

Perché siamo andati a compensazione coi servizi estivi.

Quindi, diciamo, la, la tensione nostra è stata massima su qualsiasi attività per andare a mitigare qualsiasi costo extra, tra cui
anche il problema che abbiamo avuto nei pressi del CCR, che magari non è stato visto, bene, delle limitazioni con, Esatto, con
il controllo, sulla residenza, sul certificato fiscale, utenti etari, non utenti etari.

Ma queste sono state tutte azioni volte a minimizzare per quanto possibile erano i costi e soprattutto le quantità in
conferimento, perché abbiamo avuto un grosso aumento di conferimenti presso ACCR.

Sembra, ah, strano, seppur magari, eh, viene visto, vengono visti molti abbandoni nel territorio, però abbiamo avuto anche
grossi conferimenti nel CCR, quindi, l'utenza va a conferire, presso il CCR il materiale, gli ingombranti, eh, la plastica e tutto
quanto.

Abbiamo visto un'impennata di conferimenti, proprio dall'utenza.

E purtroppo questo ha delle refluenze sempre sul nostro piano economico finanziario del 2025, e ci sono questi grossi
scombenzi,"

A questo punto, interviene Consigliere Daniele NUCCIO:

"registrati per questa motivazione.

Sì, eh, che non attiene specificamente alla questione, però solo a titolo di curiosità, da un punto di vista politico, considerando
che il contratto in scadenza è stato siglato 7 anni fa, giusto? 7 anni fa, sì, 7 anni fa però uno dei passaggi che erano nodali
però di questo piano rifiuti, il collega Vinci c'era, diversi altri in questo momento no, però il collega c'era e anche quello fu
frutto di grandi discussioni, di emendamenti, di nottate eccetera.

Uno dei perni centrali della, del piano rifiuti era l'aspetto legato alla tariffazione puntuale.

La domanda che pongo è: da quando, dal 2020 in poi, quindi nei 5 anni rispetto ai 2, dal punto di vista politico e quindi
dell'amministrazione è stato dato un segnale in questa direzione? Ottemperando a quello che un piano rifiuti prevedeva, cioè
che il costo dei rifiuti, potesse essere commisurato alla virtuosità, tra virgolette o meno, del cittadino.

Avete mai avuto"

Interviene Dott. Giuseppe Alcamo:

"input in questa direzione? Di trattazione, anche in commissione con il consigliere Milazzo, Scusate, più volte è stato dic— più
volte è stato dibattuto, però sostanzialmente la, la tarifazione puntuale non è un'attività che parte subito, bisogna un minimo di
programmazione perché, Diciamo, bisogna avere anche delle influenze dal punto di vista anche economico, perché, ovviamente
viene fatta per premiare l'utenza che fa meno l'indifferenziato, sostanzialmente.
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E giustamente va programmato un'attività anche correlata con una programmazione economica e regolamentaria, quindi che
passa da una riduzione con aliquote, ad esempio, stabilite.

Quindi va programmato anche con un altro ufficio, che sarebbe l'ufficio di, di Ragioneria, che deve recepire con un
regolamento specifico"

Alle ore 12:44, lascia la seduta Consigliere Antonio VINCI.

Interviene quindi Amministrativo Commissione Segretario:

"Queste limitazioni—No speech Presidente, prendiamo atto che alle ore 12:45 ha lasciato la commissione"

A questo punto, interviene Consigliere Leonardo PUGLIESE:

"il consigliere Vinci.

colleghi consiglieri, se non ci sono altre domande da parte vostra, io ringrazio sia la dottoressa Fabriano e— Fabriano, giusto,
ok.

Con una— il Dottore Alcamo.

E vi auguro una buona giornata"

Prende la parola Consigliere Leonardo PUGLIESE:

"e grazie sempre per la vostra disponibilità.

Allora"

Interviene Consigliere Leonardo PUGLIESE:

"colleghi consiglieri, sentita—

allora colleghi consiglieri, sentito il parere dei vari consiglieri, ritengo opportuno mettere l'atto in votazione"

Prende la parola Amministrativo Commissione Segretario:

"per appello nominale.

Prego, sì, per il parere.

Prego segretario.

Allora, procediamo con"

Prende la parola Consigliere Leonardo PUGLIESE:

"l'appello nominale per esprimere un parere riguardo alla, alla proposta di deliberazione."

A questo punto, interviene Amministrativo Commissione Segretario:

"Allora, Pugliese favorevole, Alagna favorevole, Bonomo favorevole, Ferrantelli favorevole, Accardi, fuori dall'aula al
momento.

Giacalone favorevole, Milazzo Vito favorevole, Nuccio favorevole, Vinci è uscito, consigliera Cardi favorevole, e allora— ah,
beh.

E allora risultano, su 8 consiglieri presenti, 8 voti favorevoli, quindi il parere espresso alla commissione è favorevole.

Va bene? Va benissimo.

Va bene."
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A questo punto, interviene Consigliere Leonardo PUGLIESE:

"A questo punto, se non ci sono altre domande da parte dei consiglieri, dichiaro chiusa la seduta alle ore 12:53."

Alle ore 12:53, lascia la seduta Consigliere Pellegrino FERRANTELLI.

Alle ore 12:54, lascia la seduta Consigliere Giancarlo BONOMO.

Alle ore 12:54, lascia la seduta Consigliere Bartolomeo Walter ALAGNA.

Alle ore 12:54, lascia la seduta Consigliere Daniele NUCCIO.

Alle ore 12:54, lascia la seduta Consigliere Leonardo PUGLIESE.

Alle ore 12:54, lascia la seduta Consigliere Pietro GIACALONE.

Vi auguro una buona Buona giornata.

La seduta termina alle 12:55.
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